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    citazioni di Assagioli su ‘comunione’



COMUNIONE
Amore di fraternità - percezione di comunione di uno stesso spirito in noi, e nelle cose, e negli esseri amati - sentir la base comune, l’origine umano. La stessa vita circolare - esser retti dalle stesse leggi.
Aiuto, Servizio. Aiutare, non per compassione, cioè per un acuto improvviso dolore da cui ci si voglia liberare, ma per amore, cioè per comunione di vita ... Di uno zaddik raccontasi che quando un povero lo muoveva a pietà, prima di tutto lo forniva di quanto foss’egli necessario, ma poi appena avvertiva che la ferita della compassione era stata sanata, si immergeva con amore immenso, tranquillo, devoto, nella vita e nei bisogni dell’altro, includendoli in sé come fossero la sua vita propria e i suoi propri bisogni, e cominciava allora ad aiutarlo in verità... Amare gli uomini vuol dire sentire i loro bisogni e portare il loro dolore... M. Buber, La Leggenda del Baal-Scem p. 68-69

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità. Sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire. ID 14961

Gruppo Merc. - Significato di Passare notte... in preghiera sul monte: Comunione in silenzio con l’Anima e la Gerarchia (secondo il grado di sviluppo). ID 14996

Riunione educatori - Parlare dello “sharing” - parlare da anima ad anima – comunione: - in famiglia - nella scuola - svilupp. - God as “partner” - Massimo comune multiplo. Riferirsi, rivolgersi, far appello ad un Centro superiore. sviluppare - D 19471

“La première étape entre la tristesse de la créature et la béatitude de la communion avec l’Esprit créateur est la métamorphose de la Peur de souffrir en Courage de souffrir. Toute voie vers la Joie passe par la souffrance consentie”. Keyserling, Méditations Sud-Américaines, 278 - ID 17454

Communication – Stages: Relation --> Communication --> Cooperation --> Communion - ID 15427

Marriage - The synthesis - An ellipse with two centres - and two circles: [vedi disegno] - 1. Areas of individual life 2. Area of spontaneous communion and unity 3. Areas of subsequent common interests and activities (including children)

Psychosynthesis Group - Inter-personal Psychosynthesis - The Self and communion of the Selves. “Il [le soi] est essentiellement constructeur, agglomérateur et groupant. Il est compagnon. Il est socius. La société est une mise en commun des soi... », L. Daudet, L’Hérédo, 21

L’individuo isolato non esiste: l’Io, lo voglia o no, è intessuto anzitutto in una fitta rete di rapporti interpersonali e sociali; inoltre è parte integrante della vita universale, con la quale ha rapporti molto maggiori di quanto generalmente si accorga.

Mio compito principale: Insegnare l’interiorità. Mostrare il valore e la necessità del “silenzio” e della comunione col Dio Interiore. Indicare i metodi per giungervi. Incitare ed aiutare a praticarli. E prima di tutto: dare l’esempio!

Chi ha la piena esperienza del Sé transpersonale passa poi al gradino successivo, cioè di riconoscere che il Sé transpersonale individuale è uno col Sé transpersonale universale. E allora entra in comunione con gli altri. Ma ci può essere una fase di esperienza del Sé transpersonale in cui prevale quasi esclusivamente l’elemento individuale.

I mezzi per arrivare a questa comunione spirituale sono gli stessi che vengono usati per attuare la psicosintesi individuale. In questa occasione posso soltanto enumerarli: sono la meditazione, la preghiera, l’invocazione, l’“ascolto interno” - ai quali seguono l’ispirazione e l’illuminazione. Con il loro uso l’Io personale riconosce sempre più la sua essenziale identità con il Sé spirituale, sale, si avvicina ad Esso, fino ad attuare una più o meno temporanea e completa identificazione.

Ma non ci può essere realizzazione dell’Anima o anche del Divino senza una corrispondente espansione orizzontale: come ben sapete, l’Anima è coscienza di gruppo. Nel quinto Regno, il Regno delle Anime, c’è una meravigliosa comunione fra le Anime, un’interpenetrazione, una comprensione amorevole. Esse comprendono di far parte di un’Entità più grande, e quindi ci deve essere una corrispondente espansione. (Leone – plenilunio 1967)

Cerchiamo anzitutto di realizzare la comunione fra le nostre stesse Anime. Noi qui siamo unanimi, siamo convenuti qui con uno stesso proposito, con una stessa intenzione spirituale. Quindi in questo momento siamo unanimi, anche personalmente. Ma poi cerchiamo di realizzare l’unanimità con altre Anime, innanzitutto con quelle dei nostri compagni di via spirituale, e poi via via con altre in cerchi concentrici sempre più vasti, arrivando alla meravigliosa realizzazione che “i figli degli uomini sono un essere solo, e ognuno di noi è uno con essi”. Realizziamo la fraternità umana. Siamo cellule di un organismo, particelle di una grande vita planetaria che a sua volta è parte di una grande vita solare che a sua volta è parte di altre vite cosmiche, grandiose, per noi quasi inimmaginabili. Questa è la sintesi umana, planetaria, cosmica di cui a poco a poco possiamo divenire gioiosamente sempre più consapevoli, e attivamente partecipi. Ora per qualche minuto riaffermiamo e cerchiamo di realizzare questa unanimità, questa unità della vita, dall’atomo alle galassie. (Pesci – novilunio 1971)
Le Anime al loro livello sono in gioiosa intima comunione fra loro. Il nostro compito è di trasportare sempre più questa comunione al livello umano delle personalità. (Sagittario – plenilunio 1970)
Nel loro mondo, le Anime sono naturalmente in intima comunione fra loro. In esso regna realmente l’unanimità: esse sono come una sola Anima. Malgrado le differenze di qualità e di Raggio costituiscono nel loro insieme un’Anima sola, e ciò che le unisce è la nota fondamentale dell’Anima: l’amore. Si potrebbe dire che quello che più manca, di cui c’è più bisogno ora, fra le personalità o fra i gruppi umani, è proprio questa nota di amore, di comunione e di armonia. (Sagittario – plenilunio 1973)

Poi, la successiva e più vasta realizzazione è che tutte le Anime sono già, al loro livello, in stretta comunione fra loro. C’è una meravigliosa interpenetrazione delle aure delle Anime, per così dire, ed esse fanno realmente tutte parte dell’Unica Anima. Dal punto più alto dentro di voi, la verità più alta è che c’è un’Unica Anima, con al suo interno una miriade di punti focali. E questa realizzazione della comunione delle Anime, della quale la dottrina Cattolica della Comunione dei Santi è un debole riflesso, questa comunione delle Anime dà gioia e potere spirituale. (Sagittario – plenilunio)

La comunione di gruppo è indipendente dallo spazio e in un certo senso anche dal tempo, perché l’Anima è fuori dal tempo quale noi lo percepiamo nella coscienza personale. È un’esperienza che non si può descrivere a parole, è un paradosso dell’Eterno Ora. L’Anima è al di sopra del tempo dell’orologio, è in una perenne presenza spirituale, quindi è nell’ora ma in un’ora non di sessanta minuti, bensì in un eterno, in una eterna attualità – si potrebbe dire attualità extratemporale eterna. (Wesak 1965 – II)

Allora cominciamo, realizziamo la gioiosa comunione fra le Anime. Essa esiste già, si tratta solo di prenderne coscienza. La grande comunione procede in cerchi concentrici: anzitutto ora la comunione fra noi qui come Anime; poi la comunione fra tutti coloro che in questi giorni partecipano a questa stessa attività spirituale – e sono moltissimi in tutto il mondo, ogni anno sempre più. Sentiamoci partecipi intimamente a questa schiera di pionieri della Nuova Era. Essi stanno dando origine e creando il nucleo vitale della forma-pensiero della nuova religione mondiale planetaria. Poi comunione con tutti coloro che consciamente e inconsciamente con la loro buona volontà, con il loro desiderio di bene, con le loro aspirazioni e anche con le loro ribellioni al vecchio mondo, preparano la Nuova Era. Infine comunione con tutte le Anime, con tutti i membri del quarto Regno, la grande Gerarchia umana. (Wesak 1967)
Un altro errore è quello di cercare di passare dallo stadio individuale a quello universale, saltando gli stadi intermedi. Ciò è superiore alle forze umane. Si possono avere stadi di comunione col Divino, tuttavia ciò non è sufficiente. Occorre anche stabilire comunione con le creature, con gli altri “figli di Dio”. La coscienza unitiva universale deve essere raggiunta nelle due direzioni: “verticale” con Dio, “orizzontale” con le Sue creature, cominciando dai nostri simili. (1936-02-08 11° - L'individuo e il gruppo)
Ma questo non è che uno stadio intermedio. Allargando via via il campo delle esperienze, cercando cioè di “essere in comunione” con parti sempre più vaste del mondo, si può arrivare a degli stati di coscienza cosmica. In questi stati si prova la comunione, non più con una parte di ciò che è, ma con tutto ciò che vive; con lo stesso principio, soffio o spirito di vita che anima tutte le cose e tutte le creature. Si perde la nozione di qualsiasi limite e di qualsiasi differenza sostanziale, si ha la coscienza attuale dell’unità del tutto. Anche la nozione del tempo sparisce, perché il tempo è misurabile solamente in quanto avvengano dei mutamenti nelle cose o in noi stessi; e poiché durante quegli stati di coscienza non sentiamo alcun mutamento, ma solo la presenza dello Spirito immutabile del tutto, il tempo si dissolve in attuale Eternità. (Il nuovo pensiero americano)

Con ciò non si vuol dire che sia da escludere ogni aiuto pratico e materiale, ma esso va dato con saggezza e amore; dovrebbe cioè costituire l’occasione e il veicolo di amore spirituale. L’aiuto dovrebbe mirare a mettere il beneficato in condizioni di apprendere le lezioni che la vita gli vuol dare e quindi ad eliminare le cause dei suoi mali. Verso i fratelli più vicini, verso coloro che sono pressappoco al nostro stesso livello, che lottano, che soffrono e procedono al nostro fianco, il nostro amore assume un carattere di comunione profonda, di intima fraternità. (Il volto psicosintetico della compassione)

Comunque ognuno può sviluppare in sé mediante la conoscenza, l’intuizione e l’amore una crescente comunione con tutti i suoi simili, diventando così veramente un cittadino del mondo. Ognuno può estendere ulteriormente la sua comunione, includendovi anche tutte le creature della Terra. Infine possiamo realizzare che il nostro pianeta è a sua volta membro di un’immensa comunità siderale, in cui i sistemi solari costituiscono le piccole famiglie, mentre le costellazioni e i gruppi più ampi, gli “universi isola”, sono le grandi città o nazioni - e tutti e tutti sono animati da un’unica Vita, “l’Amor che move il sole e l’altre stelle”. (La Via dell’Amore)
